
34a giornata 

 

 
LAZIO-ROMA 1-2  

Arbitro: Tagliavento  

Tagliavento si conferma l’arbitro più in forma: tiene in pugno il derby con personalità e sbaglia il 

minimo sindacale. Due rigori, 11 ammoniti e un espulso: questi i numeri più importanti della gara. 

Partiamo dai falli in area. Al 2’ della ripresa Kolarov salta prima Taddei (tunnel) e poi Cassetti che 

cerca di togliere la gamba ma non fa in tempo: l’impatto con il ginocchio è netto ed è a cavallo della 

linea. Dopo 5’ dribbling a rientrare di Taddei su Kolarov che lo aggancia sul piede destro: altro 

rigore netto. L’arbitro, invece, fa bene al 24’ p.t. a non fischiare sulla caduta di Rocchi 

sull’intervento di Burdisso. Così come non è da penalty il duello Toni-Biava (anzi, il fallo è del 

giallorosso). Qualche dubbio al 35’ della ripresa quando Rocchi tira in acrobazia, subito dopo 

Burdisso lo tocca sulla caviglia. Nel primo tempo ammonizioni ok per Brocchi (steso Pizarro), De 

Rossi (duro su Floccari) e Totti (manata a Dias); eccessiva quella a Riise (tackle su Mauri). Nella 

ripresa gialli giusti per Cassetti e Kolarov (sui rigori), Juan (affossato Lichtsteiner), Taddei (fallo su 

Ledesma) e Toni (steso Ledesma). Al 45’ mini rissa tra Menez e Ledesma; Tagliavento mostra il 

giallo a entrambi, il laziale non ci sta e applaude: rosso diretto. A fine gara un calcio di Radu (prova 

tv?) a Perrotta scatena un parapiglia con Totti che mostra ai laziali i pollici versi. 

 

ATALANTA-FIORENTINA 2-1  

Arbitro: Romeo 

Al 6’ è regolare l’azione dell’1-0: Tiribocchi è in linea, tiene in campo la palla, passa a Valdes che fa 

l’assist per Ferreira Pinto. Gilardino trattenuto da Manfredini: manca la punizione dal limite con il 

giallo. Gobbi entra e riceve da Romeo due gialli (40’ e 47’) e dai compagni i rimproveri. 

 

BARI-NAPOLI 1-2   

Arbitro: Bergonzi 

Bergonzi richiama e non usa i gialli quando De Vezze entra su Lavezzi, Santacroce su Barreto e 

Barreto su De Santis. Pazienza commette fallo su Zuniga poi viene spinto da Alvarez: niente rigore. 

Raddoppio di Lavezzi (12’ st) tenuto in gioco da Andrea Masiello. Nel finale Bonucci su Pazienza 

in area: veniale. 

 

CAGLIARI-PALERMO 2-2   

Arbitro: Rocchi 

Cavani va su, scappa un colpo al viso a Pisano che Rocchi giudica involontario. 44’: pareggio di 

Miccoli, tenuto in gioco da Marzoratti. 

 

CATANIA-SIENA 2-2   

Arbitro: Gava 

Vero che Malagò tira un attimo per la maglia, però Morimoto si lascia cadere dopo due passi 

cercando il rigore: il giallo di Gava è appropriato. Giusti il rigore e il giallo (14’ st) per intervento di 

Ghezzal su Morimoto, regolare la parata di Curci su Maxi Lopez. 

 



PARMA-GENOA 2-3   * 1 pro Genoa 

Arbitro: Banti  

Palacio non è in fuorigioco quando Palladino tira e quindi può ribattere in rete per lo 0-2 la respinta 

di Mirante (6’ st). Crespo segna, ma Banti ha già fermato il gioco per spinta di Lucarelli a Scarpi. Al 

28’ st Fatic appena entrato realizza il gol vittoria, ma sul passaggio di Sculli è in fuorigioco che 

l’assistente Giordano non riesce a cogliere. Vede invece più avanti il fuorigioco di Sculli che fa 

annullare il gol ad Acquafresca. 

 

SAMPDORIA-MILAN 2-1   

Arbitro: Rizzoli 

Duretto Gattuso su Palombo e Guberti: Rizzoli che punta sempre sul dialogo lo ammonisce con 

parole e sguardi. Cassano dimostra che quando si vuol giocare, si gioca: trattenuto da Bonera (30’) 

non cade cercando il rigore, ma resiste e tenta di segnare. Pazzini a terra, ma Thiago Silva non 

commette fallo. Bonera (9’ st) aggancia da dietro Cassano che è davanti a Dida: rigore e rosso da 

regola. Dida si salva dopo una papera: para sulla linea. Regolare (47’) il gol di Pazzini: Mannini che 

effettua il passaggio non è in fuorigioco. 

 

UDINESE-BOLOGNA 1-1  

Arbitro: Morganti  

Al 4’ st Pasquale appena fuori area spinge Zalayeta che ha una chiara occasione da gol: Morganti 

non dà punizione e non espelle. Rischia il rigore Lukovic che trattiene e pizzica col piede Raggi 

(17’). Zalayeta in fuorigioco (gol annullato), Di Natale dietro la linea del pallone servito da 

Asamoah (46’: 1-1). 

 

CHIEVO-LIVORNO 2-0   

Arbitro: Rosetti 

Nessun episodio da segnalare. 

 

INTER-JUVENTUS 2-0  

Arbitro: Damato  

L’avvocato Antonio Damato di Barletta, 37 anni, neo internazionale, decide le due ammonizioni a 

Sissoko che va fuori dopo 37 minuti: eccessiva la prima, giusta la seconda. La gara ha punte di 

tensione a metà del primo tempo. Si parte con Samuel duro su Diego: Damato richiama. Chiellini 

chiude su Pandev con fallo: l’interista è in posizione regolare, ma l’azione andrebbe fermata per 

ostacolo a Zebina. Al 15’ Damato richiama anche Grosso: ripetute scorrettezze. L’idea è che voglia 

evitare cartellini. Al 17’ cross di Lucio e mano di Zebina in area: dubbi. Al 18’ Samuel trattiene 

Chiellini: ammonito. La gara diventa ruvida ed ecco tre gialli consecutivi al 20’: Melo stende 

Pandev, si accende una rissa, Thiago Motta si mette contro il petto di Sissoko che dà una spintarella. 

Giallo a entrambi e forse lo juventino fa meno. Al 35’ Zaccheroni si rivolge al vice Agresti: fallo di 

Sissoko, cambiamolo. Neanche a dirlo ed ecco al 37’ la scivolata su Zanetti: secondo giallo, a casa. 

Cross di Maicon, stop di Grosso di schiena, non di mano. Al 25’ st Milito va a terra in area, ma 

Chiellini prende la palla. Al 29’ Chiellini prende Stankovic: giallo, nasce il gol splendido di Maicon. 

Raddoppia al 48’ Eto’o che viene da dietro sul tiro di Muntari. Gialli per esultanza senza maglia e 

per fallo di Balotelli. 


